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Drammatic a e confus a situazion e in Siri a 
dopo una rivolt a di militar i contr o Nasser 

 truppe ribelli  hanno occupato  all'alba  Nasser respinge un tentativo di compromesso e ordina all'esercito di 
schiacciare la rivolta - Coprifuoco nella capitale siriana e ad Aleppo conquistata nella notte dalle forse insurrezionali 

e due province della U 

Doman i 
i l festiva l 

roman o 
dell'Unit à 

A 

Confuse e lrammentari u 
sono le notizie che provengo-
no da . 11 solo dato 
certo è che una rivolt a mili -
tar e è in atto. Tutt'altr o che 
chiar i sono i motivi ispirator i 
del movimento, le forze che 
gli stanno dietro, l'atteggia-
mento delle masse. Numerose 
e contrastanti sono le ipotesi 
possibili: prova di forza a 
militari , ribellion e contro er-
ror i ed eccessi del regime 
nasseriano, ostilit à di ambien-
ti reazionari contro alcune 
riform e economiche e sociali 
di recente adozione, difficolt à 
di dosaggio nelle sfere diri -
genti siriane e così via. o si 
vedrà con chiarezza nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni . E' evidente, tuttavia , 
che la rivolt a militar e si in-
serisce in una situazione di 
profondo disagio creato in 
Siri a dal modo come è stata 
imposta ed attuata l'unit à con 
l'Egitto . 

a fusione tr a i due paesi 
venne proclamata, come è no-
to, il 1. febbraio del 1958. 
Oscuri rimasero i motivi im-
mediati che avevano deciso il 
gruppo dirigent e egiziano, e 
una larga parte di quello si 
nano, a bruciar e le tappe di 
un processo che se aveva am-
pie giustificazioni nell'aspira-
zione di tutt i gli arabi alla 
unit à presentava tuttavia , per 
i l modo come veniva improv-
visamente forzato, non pochi 
motiv i di equivoco, che ven-
nero del resto chiaramente 
denunciati dalle correnti più 
avanzate del movimento ara-
bo di liberazione. 

Profondamente diversa, in-
fatti . era la situazione nei 
due paesi. i i vecchi 
partit i politic i compromessi 
con l' impenal :smo britannico . 
Nasser. in Egitto, aveva crea-
to un regime basate sul po-
tere personale negando pra 
ticamente ogni possibilità di 
espressione anche alle forze. 
come quelle comuniste. 
alla lotta contro l'imperial i 
smo avevano dato un contri 
buto di pnmo piano. n Siria. 
invece, si era venuta faticosa 
mente elaborando una forma 
di democrazia che. pur  nei 
limit i dovuti alla particolar e 
struttur a del paese e alla sua 
stona, consentiva tuttavi a il 
liber o gioco delle different i 
forze nazionali e contribuiv a 
a rafforzar e il movimento gè 
ncrale per  l'indipendenza, per 
l'unit à e per  una trasforma 
wone della società in senso 
moderno Tr a le prim e eonse 
guenze della fusione tr a i due 
paesi furono n scioclimento 
dei partit i politic i siriani , la 
chiusura del Parlamento e il 
tentativo di organizzare an-
che in Sina il partit o unico 
egiziano A ciò si addivenne 
sulla base di un compromesso 
tr a Nasser  e ì dingenti di uno 
dei princspal: partit i politic i 
siriani , il Partit o Baath. i 
quali , in cambio della liqu i 
dazione del loro movimento 
e della stessa democrazia si; 
nana, ottennero important i 
posti di direzione nel governo 
della a Araba lTni 
ta Si tratt ò di un compra 
mes«o di cui gli stessi baasisti 
dovevano essere i prim i a pen 
tirs i \ on passo molto tempo 
infatt i che. l'un o dopo l'altro . 
o si dimisero spontaneamente 
o vi furono costretti: alcuni 
si ritiraron o a vita privata . 
altr i finiron o o in prigione o 
in residenza sorvegliata. 

a il partit o politico che 

doveva subire le conseguenze 
più gravi della fusione fu il 
Partit o comunista siriano. 
Ostile tin dal prim o momento 
ad un processo imposto dal-
l'alt o e di cui avvertiva, pro-
pri o per  questo, l'assenza di 
vitalità , il Partit o comunista 
siriano venne messo al bando 
dalla vita pubblica, i suoi 
dirigent i arrestati o costret-
ti a riparar e all'estero, i suoi 
militant i perseguitati. Sorte 
uguale subirono i comunisti 
egiziani, i quali, a loro volta, 
avevano espresso riserve e 
critich e al modo come la fu-
sione era stata realizzata. 

n che cosa consistevano ta-
li critiche? l processo di uni-
ficazione araba — questo 
l'elemento essenziale della 
posizione dei comunisti siria-
ni ed egiziani, nonché degli 
altr i partit i comunisti di quel-
la zona del mondo — non 
può essere imposto dall'alt o 
ma deve essere il frutt o di un 
movimento al quale le masse. 
e i partit i che le organizza 
no. devono portar e un contri -
buto insostituibil e affinchè. 
di pari passo con l'unità , si 
affermi l'esigenza di rinnova-
mento sociale nel quadro ge-
nerale della lotta contro l'im -
periai ismo Nel caso partico-
lar e dell'Egitt o e della Siria. 
i comunisti sostennero la ne-
cessità di procedere sulla ha 
se di una Costituzione che 
concedesse alla Siria la pui 
ampia autonomia e garantisse 
il rispetto delle conquiste so-
ciali e politich e realizzate 
dalle masse. 

 Nasser  e il gruppo diri -
gente egiziano, fort i della 
scissione provocata all'inte r 
no del movimento nazionale 
siriano, respinsero questa im 
nostazione. accusarono i co 
munisti di tradir e la cau=a 

à arahp e con questo 

argomento giustificarono la 
politic a di repressione contro 
tutt i i critic i del modo come 
alla fusione tr a l'Egitt o e la 
Sina si era giunti . 

a situazione tocco un pun-
to acuto di crisi quando, nel 
lugli o del 1958. la vecchia 
cricca dirigent e irakena, che 
aveva fatto del disegno di an-
nettere la Siri a il cardine del-
la propri a politic a araba, 
venne spazzata via dalla rivol -
ta capeggiata dal generale 

. n quella circostanza 
comunisti siriani , egiziani, 

ed anche irakeni , forniron o a 
Nasser  una prova di grande 
coerenza politica, che contri -
buì in misura rilevant e a 
salvare l'esistenza della . 
Essi, infatti , respinsero non 
solo il piano di coloro i quali 
tentarono di portar e l i ra k ad 
aderir e alla U ma anche, 
e con energia non minore, il 
disegno di strappare la Siri a 
all'Egitt o per  farn e una pro-
vincia irakena o fer-
mi, invece, sulla posizione 
assunta all'inizio , basata sulla 
necessità che il processo di 
unificazione araba fosse por-
tato avanti dal movimento de-
mocratico e rinnovator e del-
le masse. 

A partir e da quel momento, 
l'un o dopo l'altro , tutt i i grup-
pi politic i siriani finirono  per 
far  propri a la posizione dei 
comunisti, e Nasser  perdette 
tutt i gli uomini sui quali ave-
va all'inizi o puntato. ì 
« egizianizzando » 1*  apparato 
statale della Siria, il che non 
fece che accrescere il disagio 
di una popolazione profonda-
mente gelosa della propri a in-
dipendenza. 

Queste le l inee generali 
della situazione Chi sono gli 
uomini che si sono posti alla 
testa del movimento? Quali 
sono ì loro obiettivi ? E' trop-
po presto per  un giudizio. E' 
possibile anche che si tratt i 
di gruppi i quali , approfit -
tando della crisi profonda dei 
rapport i tr a la Sina e l'Egit -
to, tendano ad imporr e solu-
zioni reazionarie che annul-
lin o anche gli effetti di una 
certa azione nformatric e del-
la società siriana intrapresa 
da Nasser. Ne è da escludere 
che dietr o i rivoltosi di -
masco vi siano gruppi impe-
rialist i che non hanno per-
donato al leader  egiziano la 
sua azione per  la liberazione 
del mondo arabo. Toccherà, 
in questo caso, alle forze più 
avanzate del popolo siriano 
impedir e che si facciano passi 
indietro . e ci 
sembra però il fatt o che il 
disagio provocato dalla poli-
tica di Nasser  in Siri a costi-
tuisce lo sfondo dei dramma-
tici avvenimenti odierni
che non può non costituir e 
una lezione dalla quale Nas-
ser  e il gruppo dirigent e esi 
ziano devono trarr e tutt i gli 
insegnamenti necessari 

O m

. 28. — Una sol-
levazione militare contro il 
novemo centrale della
è scoppiata all'alba di oppi 
alla buse .striami di . 
con parole d'ordine di lotta 
t contro la tirannidi - e la cor-
ruzione e per far recuperare 
al popolo siriano j suoi dirit-
ti >; essa si è estesa nel giro 
di poche ore n o e ad 
altri  centri del sud della pro-
vincia siriana e. dopo una 
treaua di poche ore. decisa 

A beici d ScrraJ, l dl-
m|s«ionario vice presidente 

siriano della U 

Abdel llakl m \mer. vice pre-
vidente egiziano della

per  consentire trattative con 
i rappresentanti del presi-
dente Nasser, lui ripreso il 
suo corso guadagnando ulte-
riormente terreno Questa 
sera, mentre il  vice - pren-
dente della  viarcscutl-
lo Abdel Aktm Amer. rien-
trato in volo da
tiene un drammatico rappor-
to al presidente, hi radi o de-
gli insorti afferma che anche 
Aleppo. tenuta per tutta la 
giornata da una ouarnigione | 
lealista, è sotto controllo del 
movimento e che il  porto di 
l.aodicea  unica 
via di accesso per le truppe 
egiziane, è stato sbarrato A 

o e nd .Aleppo è stato 
imposto il  copr'fuoco Non 
sì ha notizia di combatti-
menti 

 a passo a passo, dal-
l'Alb o di oggi a questa sera 
la cronaca di questa giornata 
di febbre. 

 da poco passate le 
cinque del mattino quando 
radio  mi bru rea-
mente interrotto  normali 
trasmissioni per trasmettere 
i l comunicato . 1 del « Co-
mando militare arabo delle 
forze rivoluzionarie » la cai 
si annunciava l 'assunzio-
ne del potere da parte del-
l'esercito nella Siria.  sol-
levamento — lia anqinnto la 
emittente — « è diretto con-
tro i tiranni e t deviazioni-
sti ma non è connesso con 
alcuna persona o organizza-
zione ».  comunicato prose-
guiva affermando che * l'e-
sercito ha intrapreso un'azio-
ne benemerf: ner sradicare 
la corruzione e la tirannide 
e restituire al popolo i suoi 
diritti  ».  radio rivolgeva 
infine un appello alla popo-
lazione perchè collaborasse 
con gli insorti nel garantire 
l'ordine, nella * difesa della 
dignità dei / raf f i l i egiziani > 
e nel rispetto per gli stra-
nieri. 

 lettura del comunicato 
di  scoppiava come 
una bomba al Cairo.
diatamente Nasser decideva 
di rivolgersi alla nazione con 
un appello radio.  dove-
vano passare d iverse ore 
prima che il  presidente del-
la  potesse avvicinarsi 
ai microfoni di radio Cairo 

 comunicazioni con
sco erano interrotte, la fron-
tiera chiusa e gli aeroporti 
bloccati: nessuna notizia fil-
trava da
Cairo continuava per più di 
tre ore a trasmettere marce 
militari  in attesa del discor-
so di Nasser. 

Finalmente Nasser poteva 
parlare. «  la prima volta 
— egli affermava — che ven-
go direttamente alla radio 
per rivolgermi al popolo. Al-
cuni reparti della prima ar-
mata si sono rivoltati a
masco. si sono mossi dalla 
loro base ed hanno occupato 
la stazione radio, circondan-
do il  comando della prima 
armata dell' esercito della 

« Certa grate pensa — ha 

frontini! » Ir» in n»e 7 m i i 

. O — l presi il ritt o Nasser  nel suo gabinetto a colloquio roti ir ò ministr i dopo il suo 
discorso radiofonico olil i nazione (Tclefoto) 

Il festiva l roman o del l 'Uni . 
Xh si aprir à doman i pomerig . 
gio per concluders i domerò . 
ca sera . Gl i stan d son o stat i 
allestit i nell' intern o dell a 
Fier a di Roma , sull a Cristo -
for o Colombo . I padiglion i in 
muratur a ospitan o le vari e 
mostre ; prodott i tipic i del -
l 'artigianat o romano , rasse -
gne sull e latt e del lavor o nel . 
la capital e e nell e campagn e 
dell a provincia , la mostr a de . 
dicat a al quotidian i dei par -
tit i comunist i e operai , la 
mostr a di pittur a all a qual e 
hann o aderit o numeros i ar -
tisti . 

L'apertur a detl n test i è sta . 
t.i fissat a per le 16.10. e «Ile 
18 avr à Inizi o la p r i m i mani . 
festnzion e In programma , 
« tribun a politic a -, dumnt e 
la qual e I compagn i Reichlln , 
Boffa . Curzi . P.ivoli m e Pln -
to r risponderann o all e do -
mand e che li pubblic o rivol -
ger à lor o sull a vit n politic a 
Italian a e internazionale . 

All e 21, nel teatr o dell a 
Fiera . Il compless o artistic o 
« Teatr o dell e 10 » di Torin o 
reciter à bran i di poesi e e sce -
ne di commedi e di Bertol d 
Brecht , Pabl o Neruda , Gar -
d a Lorca . All a stess a or a si 
svolger à vtn incontr o di pu -
gilato . 

Domenic a mattin a avrann o 
luog o le qar e di « go-kar t » e 
subit o dop o la rappresenta -
zion e del teatr o dei burattin i 
del fratell i Sar / I . Nel pome -
riggi o all e 18.30 i l compa -
gno Giorqi o Amendol a terr à 
un comizi o su l tema - « L ' I ta -
li a ha bisogn o di pac e ». Con -
cluder à la fejst- i uno spetta -
col o di variet à 

n un furibond o discorso al la Camera 

Meglio morii che rossi» 
dichiara il clericale Beltiol 

Crisi e confusione nell'azione della mag-
gioranza — Colloquio i 

l dibattit o di politica este-
ra alla Camera italiana, inse-
rendosi nel più largo dibatti -
to ìnterna/ionale in un mo-
mento ni cui tutt e le posizio-
ni precostituite vengono sot 
toposte a riesame, ha offerto 
già prim a delle sue conclu.sio 
ni un quadro critic o dello 
.schieramento di maggioranza. 

a una parte, si assiste a riaf 
ferma/ioni oltranziste che ap 
paiono sempre più motivate 
da calcoli strumentali di pò 
litic a interna, dall'altr a c'è il 

o confuso e disconti-
nuo di prendere per  lo meno 
contatto con nuove realtà. 
Nelle ultim e ventiquattr o ore. 
il i fatto, gli episodi rivelator i 
di questo stato di profondo 
disagio nella maggioranza e 
nello stesso partit o della -
mocrazia cristiana si sono sus 
seguiti con significativa con-
fusione. 

Vi e stato innanzitutt o l'epi-
sodio della riunion e del grup-
po democristiano, nel corso 
della quale si sono scontrate 
posizioni fortemente antiteti -
che ma che si è conclusa con 
una riaffermazione del più 
chiuso atlantismo: a rigor e ciò 
avrebbe dovuto soddisfare 
pienamente . anche 
se nel comunicato conclusivo 
del gruppo d e. si è evitato, 
sembra a ragion veduta, ogni 
collegamento tr a le afferma 

che Un altr o terribil e incidente sul lavoro 

Precipit a u n montacarich i d a sedic i metr i 
3 opera i edi l i r imangon o uccis i a Palerm o 

Altri  due lavoratori sono rimasti feriti  nel grave incidente —  responsabilità dell'im-
. presa costruttrice — // mezzo non era stato collaudato — / freni non hanno funzionato 

i 

O — 
ospedale 

Filipp o Monrada , nno del fer i t i , nel letti * d i 
(Telefoto) 

(Dal l a nostr a redazione ) 

, 28 — Una rac-
capricciante sciagura sul la-
voro st e verificata stamat-
tina in un cantiere edile di 

 vi hanno perduto la 
vita tre operai, e due altri 
loro compagni versano, men-
tre scriviamo, in gravi con-
dizioni.  cinque lavoratori 
sono precipitati, per la rot-
tura del cavo di un monta-
carichi, dal quarto piano di 
uno stabile m costruzione nei 
pressi dt viale della

 pauroso volo è avvenuto 
dall'altezza di circa J6 metri 

Gli operai penti nella scia-
gura sono: Antonio Trudet-
ttno. di 32 anni, nato a -
silmen ma abitante a
lermo in via Carello 43. pa-
dre di sette figli. Salva-
tore  di 37 <:nnt. 
abitant e nella popolarissima 
via Albergheria, padre di 
due figli: Gaetano
ni, di 38 anni, abitante in 
via Buonincontro, padre di 

tre figli  primi due sono 
morti, orribilmente schiac-
ciati, sul colpo, fi terzo è de-
ceduto alcune ore dopo i l suo 
ricovero al Centro Trauma-
tologico

Gli operai edili feriti  so-
no: Gaetano Aiello di 23 an-
ni. addetto al funzionamento 
del montacarichi precipita 
to. e  di 26 
anni. Gaetano Afel i o versa 
in condizioni disperate: t sa-
nitari  gli hanno rtscontrat(ì 
lo squasso traumatico, la 
frattura di due vertebre e le-
sioni al basso ventre  sta-
lo sottoposto alla ossigeno-
terapia  gravi le ferite 
riscontrate al  il 
quale però, probabilmente. 
perderà l'uso di una gamba 

 sciagura si è verificata 
poco dopo le 9 di stamattina. 
ed ha ntmt o uno svo lg imento 
fulmineo.  stabile in co-
struzione nel quale si è ve-
rificata la tragedia è situato 
sull'asse del viale della
bertà, alle spalle del monu-

mento ai caduti in una zona 
dove nenti ultimi anni ta 
espansione edilizia ha assun-
to un riinnt  frenetico  ro -
struziorif dello stabile — che 
i iene eseguita da una notis-
sima impreca palermitana. 
quella dei fratelli
— è ami ata quasi al termi-
ne  nove piani dello stabile 
sono stati prcssocchc ulti-
mati per quanto riguarda le 
strutture murarie, in pieno 
svolgimento sono invece t la-
vori secondari come la into-
nacatura e l'allestimento del-
le pareti interne Gli operai 
occupati attualmente nel 
cantiere sono circa 80. molti 
dei quali eseguono lavori di 
indoratura e di stuccatura. 

Nel centra del cantiere è 
stato da tempo installato un 
grosso montacarichi, costrui-
to dalla romana « Stroppnc-
chetti », capace di sollevare 
pesi di dodici quintali. 

Verso le 9 quattro operai. 
E

(Continu a In 8. pag. 7. col. ) 

/ ioni di politica estera e con-
siderazioni di politica interna. 
Comunque, l'accento del docu-
mento del gruppo è stato di 
netta chiusura ad istanze ri n 
novatrici , e non a caso la scel-
ta dell'orator e ufficial e della 

C nel dibattit o è caduta su 
: il quale, ieri , ha prò 

nunciato alla Camera un di 
scorso talmente furibondo . 
con echi pellianl d'invocazio-
ne della mort e atomica come 
«difesa» dal comunismo (« me-
glio mort i che rossi », egli ha 
detto) da destare notevoli per-
plessità nello stesso gruppo de, 
nel momento stesso in cui rin -
galluz/iva le destre intern e ed 
esterne alla . Si dice che 
!  anfani abbia commentato il 
discorso di Bettiol dichiaran 
do al parlamentare de: < Bra-
vo, potresti essere il ministr o 
degli Esteri di un governo -
lagodi ». 

Vi 6 un terzo episodio che 
testimonia l'asprezza dell'of 
fensiva della destra: ne è sta 
to protagonista all'ON U r 
tino, il quale, non si sa bene 
su direttiv a di ehi, ha sfodc 
rat o toni gollisti di ricatt o al-
l'organizzazione internazionale 
minacciando addirittur a l'ab-
bandono delle Nazioni Unit e 
se dovessero essere prese in 
considerazione le proposte so 
victichc di allargamento del 
la Segreteria. Se il gesto di 

o ha voluto essere un 
basso servizio — come insinua 
qualche giornale — reso agli 
Stati Uniti , il governo non 
nuò non risponderne immedia 
tamente al parlamento: ma vi 

 il duhhio che anche in que 
-to caso l'isteric o intervento 
del capo della dclcgazion*' 

| italiana, un liberal e di destra. 
 abbia voluto essere un contri 
 noto all'irrigidiment o delk 
 impostazioni di politica estera 

| italiana a fini di manovra in 
! terna 

A quo-to quadro fa in certa 
misura da contraltar e l'atteg 
^lamento assai piu cauto e. 
diremmo, problematico, delle 
forze politich e più vicine al 
governo e alla segreteria de 
Tipic o è in questo senso il 
tono pacato del commento de-
dicato ieri dal  ali in-
tervento del compagno socia 
lista . E' un com-
mento che, nella sostanza, non 
modifica di fatt o le tradì/i o 
nah impostazioni democristia-
ne sui maggiori problemi in 
ternazionali. inaccettabili e in 
sostanza inconciliabil i con le 
posizioni sostenute alla Came-
ra cTalla sinistra: ma vi è nel-
lo scritt o il tono di chi. nono-
stante pressioni e sollecitazio-
ni . non intende sbattere la 
port a in faccia all'interlocuto -
re. Ciò è tanto vero che ieri 
mattin a , non appena 
presa conoscenza del commen 
to del  si è precipitat o 
da Fanfani per  protestare, e 
in serata ha discusso anche 
con ; e non si sa se i col-

 i . 

l documento del la Tavola rotonda 

Positiv a conclusion e 
dell'incontr o Est-Oves t 

e le tappe pe  il , am-
e all'ONU la Cina e le due -

Zona di disimpegno in a manie 

senatore amrrlrun o tlumphrc v e lo scrittor e 
Fhrentiur c al termine del colloqui 

, quest ione tedesca j ji.g» >la\ i Jvokowo prcs iJen-
e Berlini) , organizzazione ilei j  te della Camera alta e \ i to -
le Na/ ioni l n i te: vii questi ; r»>v ic, gli i tal ian i l c-.r.bardi . 
tr e problemi vital i per  il j.Nonni . \ more l l i , l'.irri . a 
mantenimento del la pace (l' ir a e a . 

(Continu a In 2. paje. 9. col. ) 

mondiale, la (punta « Tavola 
a Est-Ovest» o giunta-

ad un accordo important e e 
posit ivo, dopo c inque c ionn 
di dibatt i t o e conclusioni 
dell ' incontr o internazionale. 
svoltosi questa volta a u 

l dei Congressi dopo 
le precedenti riunion i di Bru -
xel les (due vo l te ). a 
e Varsavia, sono state appro-
vate concordemente da per-
sonalità di undici paesi: il se-
natore belga . il bu lga io 
l ' innski . ì francesi l 

i e . i britannic i 
Noci Baker  (premio Nobel 
per  la pace) e Zi l l iacu s ( la-
burist a di s in istra), il norve-
gese e presidente 
della Commissione esteri del-
la Camera, i polacchi i 
e Tarsk i (rettor e dell 'Uni -
versità di Varsavia), il sena-
tor e svedese Brantig . il ceco-
slovacco prof . . 
gli scrittor i sovietici -
ciuk , Ehrenburg . Solov iov e 

, e i l direttor e 
del le a Adjubei . gli 

Tr a le personal.ta che *\e-
\.wo accolto l ' invit o era an-
che ti senatore americano 

. nolo por  essere 
un consigl iere pol i t ic o ci 

, ol tr e clic il presi-
vlente del la Commiss ione E-
s'.e.-; 1 Se. iato A 

Non ». p n o iutta v in 
il 'r e che il senatore -
phrey sia tr a gli autor i del 
documento, poiché la sua 
presenza alla «Tavo la -
tonda » st e l imitat a al le duo 
m e conclus ive del l ' incontro . 

y e giunto dopo l e 
ore 19 di ieri . e sa-
lit o sul terrazzo dove pt?r  c in-
que giorn i si e svol to « il più 
interessante dei c inque in -
contr i Est-Ovest > ed ha ra-
pidamente det to la sua su 
ognuno dei tr e problemi già 
fissati nel documento e labo-
rat o dal la conferenza. 

e u l t im e due ore di dibat -
tito , anche se ev identemente 
sommarie, sono r isultat e tr a 
l e più dense d' interesse. 

y ha tenuto a g iu-

<s&l 
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e la sua assenza con 
gli impegni i del 
Senato , ina pei 
quello che si sa ha detto ab-
bastanza e il suo 

o nelle due e con-
cesse alla . Secondo 
quanto hanno o gli 

i i alla (ine 

ne dei i a Est e 
Ovest. 

Ultima e del documen-
to, quella dedicata -
nizzazione delle Nazioni Uni-
te, le cui « insufficienze at-
tuali > costituiscono una -
ve e pe  l'opi-
nione pubblica mondiale.

o (concluso con e queste insufficien/e. 
la e -
stampa, unica manifestazione 
pubblica della « Tavola -
tonda»), egli ha o 
una a e 
al , o che 
tutti gli i i -

o di più facile soluzione 
una volta che si fosse -
giunta l'intesa sul . 

o al , del -
sto, è dedicata la a e 
del lungo documento conclu-
sivo, che e -
mente la à del-
la situa/ione . 
< La i e at-
tuale — dice testualmente 
— e più e che mai 
una soluzione a del -
blema del . n un 
mondo supe , la ca-

e a di i 
anche pe . n un mon-
do o le e si 

o e 
con metodi pacifici >. 

l o successivo 
a in questi i degli 

i , e Que-
sta i — dice i 
al o o — ha an-
che o la a de-
gli i i che 
agita l 'umanità e a il i 

e all 'estensione de-
gli i atomici da 

e di nuovi Stati. a 
dunque più che mai e so-

o in una situa/ione 
di , di e gli 

i pe e i -
ni a e e 
i negoziati sul o ». Fa-
cendo o -
do o sui 

i del , il do-
cumento aggiunge che que-
sto o a la ne-
cessità di e a un di-

o e e completo 
a la e del-

le i di , la -
duzione a degli -
mamenti convenzionali, fino 
alla e delle e 
nazionali e alla e di 
una a di polizia -
zionale costituita secondo i 
dettami della a del-
l'ONU, la e di \m 

o , in cui cia-
scuna tappa sia a 
dalla a della esecuzio-
ne degli obblighi contenuti 
nella tappa . -
sistiamo é le opinioni 
pubbliche esigano dai o 

i la immediata a 
del negoziato del o di 

o ». 

a il o del di-
. il documento auspica 

con assoluta a una 
soluzione < che elimini i -
schi di e e che -
zioni il o alla a 
e a delle -
zioni tdJ. . o 

o ha il si-
gnificato di un o in-
discutibile e noi insistiamo 

é le e potenze inte-
e vi o imme-

diatamente. Stimiamo anche 
indispensabile che le potenze 
atomiche accettino sponta-
neamente di e di 
nuovo dal o in cui à 

o o -
to del negoziato pe  tutta la 

a dei negoziati stessi. 
gli i i ». 

T  documento conclude 
questo o capitolo con la 

a che la a 
e cinese sia invitata 

a e ai i -
tiv i al o e che ad essi 
diano il o o gli 
Stati «non al l ineat i»: con 

e che il o 
e e facilitato 

da iniziative di o e 
gionale e con e che 
le Nazioni Unite, a un 

o o di Stati lo chie-
desse. o e 
i l o e la a 
degli impegni che quegli Sta-
ti o . 

A o della -
nia e di , il documen-
to a come a cosa 
che « è possibile e una 
soluzione pacifica del -
blema tedesco che i i 
legittimi i delle i 
in causa ». Un o 
della questione à -

e dal o di 
fatto attuale, e cioè dalla esi-
stenza delle due e 
Le e attuali della -
pubblica e tedesca e 
della a -
ca tedesca con gli i Stati 
devono e e dalle 

o poten-e che hanno 
à i in 

a e e dal-
le e potenze che sono sta-
te in a con il o 

h e dalle due -
che tedesche. Nessun -
to tedesco dell'Ovest o 
dell'Est deve e -
to ad alleanze i o pos-

e i i Lo sta-
tuto di o Ovest à 

e oggetto di un o 
o dalle stesse o 

potenze: e:*so à -
e agli abitanti di o la 

à totale di scelta del 
o e politico, econo-

mico e sociale e à com-
e disposizioni efficaci 

applicate con la cauzione 
delle o potenze, che 

o e la l i -
à di e nei due 

sensi a o Ovest e il 
mondo . 

La mozione a poi 
che i i alla Con-

a o che l'ONU 
à la sua a a-

gli i e à la 
sua a e a -
lino. E' e in que-
sto senso che le due -
bliche tedesche chiedano e 
ottengano il o o al-

. Tuttq ciò à con-
e a i i a 

la T e la , à 
al o dei -
ti i e à -
i v al Tia alla -

la a : clic 
siano adottate immediata-
mente disposizioni -

e e e che assi-
o il funzionamento del 

o geneiale: che 
o e messe al-

lo studio e delle -
e e che ten-

gano conto della evoluzione 
della situazione mondiale 
dopo la e della 

a dell'ONU. Conclusione 
significativa: il quinto seg-
gio e del Consi-
glio di a deve es-

e al più o occupato 
dal e della -
pubblica e cinese. 

o il documento, 
a jl e y 

e poi una e delle -
nalità i alla « Tavola 

a » hanno o al-
le domande elei . 

y ha definito « in-
e e denso di -

mazioni util i » o di 
due e avuto poco a 
con le à degli i 
undici . a giudicato 
e e che uomini di 

i , che o 
spesso punti di vista e ideo-
logie , si siedano 

o allo stesso tavolo pe
e con a ». 

Sul documento, il e 
o ha detto che non 

e stato giusto espii-
mei e un , non avendo 

o alla discussione 
dalla quale esso è nato. a 
accennato agli i -

o pe e che 
< gli Stati Uniti sono e 

i ad i negozia-
ti » e pi? i « ottimista » 

a il o . Non 
ha mancato dj e le lodi 

, di cui non ha vo-
luto e in dubbio la 
« lealtà » la « à > 
atlantica. , si è 

o al e -
so di y all'ONU. 

, . -
, Zilliacus e i sono 

stati quindi sollecitati n e-
e un giudizio sulla 

a e o a 
e qualche spiegazione sul-

le due e di discussione alle 
quali ha o e -

. , l'in-
o è stato definito -

co. , positivo ». Si è 
giunti vicendevolmente a 
spiega/ioni « che non -

o state possibili in sede 
a » 

« E*  stato o -
diale lo scambio di idee a 
il e y e i 

i sovietici nel-
le ultime due e dell'in-

? ». 
. « , molto e ». 

ha o e Vit -
. ,. 

« e <? anche -
toso », ha soggiunto -
di. Si a a una battuta 

a che y ha 
o a Adjubei. -

lo di e o il 
« o ». che. come è no-
to. è il compagno . 

I compagni Bianconi 
e Di Piazza 

nominati deputati 
l vice e della Ca-
a i i ha no-

minato i il compagno Giu-
seppe i deputato pe n 

e di Cuneo. Ales-
. Asti in sostituzione del 

compagno Giovanni e Vil -
la deceduto a Genova il 24 lu-
glio . l compagno socia-
lista Natale i a è stato 
nominato deputato pe  la -

e di . -
pani. o e Caltanissetta 
in sostituzione dell'on. -
cesco . deceduto il 4 
agosto in a di o 

l o del la a 

A Torino par leranno 
Boldrini, Mattei, Parri 

TORINO, 28. — Miglial a di comandant i part igiani , 
decin e di Intellettual i antlfasci6ti , centinai a di Comun i 
che opposer o strenu a resistenz a ai nazist i ed ai fascis't i 
stann o facend o pervenir e al Comitat o unitari o nazio -
nale , promotor e del radun o nazional e dell a Resistenz a 
italiana , la lor o entusiastic a adesione . Uomin i e donne , 
di ogn i corrent e politica , hann o assicurat o la lor o pre -
senza a Torin o per i l 1. ottobre , la grand e giornat a 
che vedr à riuniti , a tant i ann i dall a lott a sull e monta -
gne e all a macchi a I partigiani , gl i antifascisti , I resi -
stenti ; color o che con il lor o sacrifici o e la lor o abne -
gazion e trionfaron o sull a barbarie , dand o al l ' I ta l i a la 
democrazi a e la l ibertà . 

Bandiere di 26 reggimenti 
Al corte o che sfiler à per le vi e dell a città , partend o 

da piazz a Vittori o Veneto , con punt o di arr iv o in piazz a 
San Carlo , hann o assicurat o la lor o partecipazion e le 
bandier e di 26 reggiment i dell e forz e armate , decorat e 
al valo r mil i tar e dell a Resistenza . I glorios i drapp i 
sarann o scortat i da un battaglion e costituit o da re-
part i dell e tr e a r m i : marina , aviazione , esercito . 

In piazz a San Carlo , a seguit o di un accord o rag -
giunt o ogg i in seno al Comitat o unitari o promotor e 
dell a manifestazione , prenderann o brevement e la pa-
rol a Con . Arrig o Boldrini , medagli a d'or o e president e 
nazional e de l l 'ANPI ; Con. Enric o Mattei , president e 
dell a F V L ; e Con . Ferrucci o Parr i , president e dell a 
F I A P . All e lor o dichiarazion i seguir à la lettur a dell a 
motivazion e ch e accompagn ò II conferiment o dell a 
M. O. al valo r mil i tar e all a bandier a del Corp o volon -
tar i dell a l ibertà . 

95 i di medaglia o 
L'affluenz a previst a di partigian i e antifascisti , per 

Il radun o unitari o dell a Resistenza , è di 50 mil a uomin i 
circa . Tr a i resistent i present i sarann o 95 decorat i di 
medagli a d'oro . La giornata , com e è noto , si concluder à 
con una spettacolar e fiaccolat a seral e per le vi e del -
la città . 

Hann o già assicurato , frattanto , la lor o presenz a all a 
manifestazion e I gonfalon i del seguent i comuni , deco -
rat i d i medagli a d'or o al valo r mi l i tare : Roma , Raven -
na, Fer rara , Torino , Perugia , La Spezia , Slena , Pia -
cenza , Belluno , Udine , Treviso , Vittori o Veneto , San 
Don a di Piave , Reggi o Emil ia , Biella , Foligno , Modena , 
Alessandria , Alba , Mondovi , Aosta , Grugliasco , Boves , 
MasB» Carrara . 

l caos del traffic o 

Ben duecent o patent i 
sospes e in sette giorn i 

Quarantuno sono state revocate - Nello stesso periodo si sono 
avuti 80 morti e 255 ferit i - Anche ieri numerosi incidenti 

o patenti di guida 
sono state sospese e 41 sono 
state e dai i — 
secondo >le segnalazioni -
venute al o dei Lavo-
i , o gene-

e della e e del 
o — nel o dal 18 

al 24 . Nello stesso 
peiiodo sono stati segnalati 
212 incidenti i che 
hanno avuto come conse-
guenza 80 i e 255 . 

Sono cifi e di pe  6é già 
abbastanza eloquenti e che 
lumeggiano appieno la cao-
tica situa/ione del o 
italiano 

A tiagica conici ma di ciò 
anche la a di i de-
ve e un o im-

e di . 
e giovani, o -

mo di 24 anni e a 
e ( N a p o l i) e 

o Sabatiello di 18, di 
Venosa . sono de-
ceduti in seguito a un inci-
dente. 

 due, attualmente ospiti 
o popolale di -

co d'Oggiono, i a 
o pe i motivi 

di , stavano -
o in motocicletta, nelle 
e e del mattino, il 

viale e d'Annunzio, 
(piando, pe  cause -
te, sono andati a e con-

o un . l Sabatiello è 
o e il o 

al , in seguito alla 
a della ba.se . 

l , o n 
condizioni e 

o o di anni 42. 
e di sei figl i in a 

età, e Stefano  di 32 an-
ni, da Cascina a di Ol-
iera, o intenti ai i 
di sistemazione della a 
quando sono stati investiti 
da un o o di 
sabbia. i da alcuni 
compagni di , essi cono 
stati i all 'Anea do-
ve il o è o poco 
dopo; il  è stato -

o con i a 
pe  la a ' della base 

. 
Un , sei i piut-

tosto , un camion e una 
e 800 > : questo il 
bilancio di un incidente della 

a accaduto i mattina 
nei i di . al-

o della e 
pe a con la -
da . in lo-
calità . Un camion 
Fiat 615, guidato dal -

o o , di 
, con a o S'.'i 
i ambulanti di -

e che si o al -
cato sett imanale di San Se-

, ha investito un'auto 600 
di . o i due 
automezzi si sono capovolti 
l conducente della util ita-

, non a identificato, 
che viaggiava solo, e o 
schiacciato a le e 

e della sua auto ed e 
deceduto sul colpo.  vendi-

i ambulanti sono i 
i più o meno -

te. L'autista è o ille-
so ed è latitante. , tut-
ti di , sono: Cìiusep 
pe i di 16 anni, -
no i di 20, o -
peo di 17, e -
la di 17, o o 
di 17, e Giuseppe Fusillo di 
28 Essi sono stati i 
all'ospedale civil e di -
amola.  più i appaiono 
il Fusillo ed il . Sulle 
cause dell ' incidente sono in 

o le indagini 
Nel o sono salite 

a e le vittime dell ' inciden-
te e i i se-
a sulla e -

. Questa mattina è de-
ceduto il 46 enne o 

a i da And , che lascia 
moglie e sei tigli tutti in te-
neia età. Le condizioni di 
uno dei e , il 33 enne 

o o si sono ag-
. Le cause dell'inci-

dente non sono state anco-
a . 

Gl i ultim i sviluppi del la clamorosa rissa fr a ordin i rel igiosi 

Scomunicat i i f ra t i e i carabinier i 
che invaser o i l convent o d i S. Pon a 

La violazione della clausura è tdVorigine del provvedimento preso dall'autorità ecclesiastica - Comunque, i frati « erbori-

sti » hanno vinto e potranno impadronirsi del convento - Hapide occhiate in un mondo vietato, pieno di miserie e di paure 

(Dal nostr o Inviat o speciale ) 

S. *  131 , 28. -
La vicenda delle nuore « -
belli » ha avuto oggi un nuo-
vo, clamoroso .sviluppo, non-
ché previsto duoli esperti di 
diritto canonico, esso non 
mancherà di suscitare vivo 
interesse nell'opinione pub-
blica; per l'uomo della stra-
da. abitualmente o 
delle soffili questioni. dtt i-
nenti alla disciplina che re-
dola la vita interna dei con-
venti. e le relazioni gerareln-
ehe fra ordini i e au-
torità ecclesiastiche, i fatti 
di San Dona rappresentano 
infatti una fonte inaspettata 
di informazione e di inscgna-
mento. 

Le ultime notizie sono le 
seguenti. Le riportiamo nel 
testo < ufficioso * trasmesso 
alla stampa da persona vici-
na al  di Venezia: 

<  tre frati, il  sottufficiale 
dei carabinieri e il  carabinie-
re della stazione dì San Do-
na di  nonché un eser-
cente e un elettricista del 
luogo, che nella notte tra il 
venerdì e il  sabato sono pe-
netrati nel o di clau-

a per dividere le mona-
che che stavano azzuffandosi 
fra di loro, sono stati colpiti 
da scomunica. 

«  diritto canonico preve-
de infatti la scomunica per 
chiunque violi la clausura.

Per le scuole elementari 

Ogg i a l CIP 
i l prezz o de i l ibr i 

La e del o dei 
i di testo delle scuole ele-

i à oggi discussa al-
la Commissione e i 
convocata o il o 

. 
Come e i o si -

e 
del PC
per il credito 
agli artigian i 

La d.scus>.one sul d.se-
gno d. loppe u c :! 
.Tod.'.o ..e'.. e "*iv . avve-
nuta i alla commiss.one 

a dt ".'.a a ha 
dato n.oio a: deputati co-
munali d: e la lo-
o in.z.'it.va su questo im-

e a su! qua-
le j i on. . 

: ed i hanno 
o una a di 

legge e :1 con-
o statale nel pagamen-

to degli i Le -
mentazioni dei deputati co-
munisti a a 
del tondo di dotatone, e la 
necess.ta della a sta-
tale sono state e va-
lide dagli i diputati in-

i nel d.battito. La 
a ha ò -

spinto la a de: co-
mun.sti di e una 
commissione pe e 

, sulla base del-
la a , ad un 

o . a 
comm.ssione ha qn.nd. ap-

o il o -
nativo e all'unanimità ha 
vot.-.to un e del o 
che invita il o a -

e al più o un 
o leg.slativo 

sulla a del o pe
gli . 

ta di una a di assai mo-
desto , «ulla tinaie il 

o della V . e il -
no hanno o di e 
una piccola campagna auto-
apologetica di assai dubbio gu-
sto. Lo stesso dibattito -
nizzato alla TV ha finito col 

e in evidenza l'assoluta 
inadeguatezza o del 

o in questo campo: -
sino il e degli 

n ha avuto buon gioco nei 
i del o quando 

s: è o al - meccani-
smo della a - che 
impone i =pe?e di pubbli-
cità e quindi im sensibile ag-

o d'  cotti e d.n i 
o p^  questo con-

o degli i il mi-
o della  ha fatto -
e i una nota ufficiosa 

in cui si insiste sulle spese di 
a e si limita anco

più la a del -
mento che ogiji la Commissio-
ne i è chiamata a deci-

e 
- Questo o di a 

— dice la nota — che po  la 
«cuoia e assume -

i di centinaia di mi-
lioni. e \\ o del-
l'assoluta ed effettiva à 
di scelta del o di testo da 

e degli insegnanti che. 
o ogni allontana-

mento dai i della più 
assoluta a , so-
no sottoposti a suggestioni in-
tenzionalmente e a . 
e la obiettività del giudizio 

sulla scelta del o -
E' facile e la -

sta degli i la polemica 
comunque vale solo a denun-

e la sostanziale demagogia 
delle i - sociali-
dcl o a a 

, cioè i da e -
tuitamente almeno agli scola-
i delle famiglie non abbienti. 

è e quella di cui 
non si . 

colpiti dalta scomunica, JJO-
rò, date le circostanze, pos-
sono chiedere la remissione 
della pena. 

< ftlons. Torninosi, vicario 
pcncrale della diocesi di Tre-
viso, nel leggere il o 
della conyrcguzione dei reli-
giosi che n allo stufo 
laico le suore ribelli, ha pure 
comunicato che tutti o 
che erano entrati nel con-
vento quella notte erano sta-
ti colpiti dalla scomunica >. 

Tutta San Dona di
continua frattanto a parlare 
dei < fattaccio » accaduto nel 
convento delle « Francesca-
ne del SS. Sacramento >, e 
che ha avuto il  suo * acme > 
piti o nella « inva-
sione > del convento da par-
te di nn gruppetto di frati 
armati di nodosi bastoni, coi 
qimli sono state ripetuta-
mente colpite a sangue tre 
monache fedeli alla veccliia 
badessa. 

Al di là dei commenti, o 
maliziosi (un abitante della 
zona ci ha fatto vedere la 
lampadina « e spenta > 
situata nella stradetta che 
separa l'ingresso del coni ot-
to di clausura delle monache 
dall'erboristeria dei frati). 
ora preoccupati o violente-
mente d\ , sì cerca di 
dare una spiegazione a quan-
to è avvenuto. Come mai — 
ci si domanda — il  dissidio 
è potuto sfociare in una rissa 
così clamorosa?  le 
autorità ecclesiastiche locali 
e centrali non sono interve-
nute in tempo per sedarlo? 
Coinè possono delle mona-
che di clausura, che abitual-
j mente s't ritengono modelli 

i umiltà, dedite esclusiva-
\mcnte alla preghiera e tdla 
\penitenza. covare nel chiuso 
delle loro celle un rancore 
così sordo da arrivare addi-
rittura ad una esplosione di 

n qunlV stata la rissa 
di pochi giorni fa? 

Si tratta dj domande de-
stinate in gran parte a rima-
nere senza risposta, in quan-
to ben poche persone, e non 
certo laiche, possono dire di 
conoscere a fondo l'ambien-
te entro fi quali j fatti sì so-
no verificati. Sella nostri vi-
sita al convento di clausura. 
l'impressione dominante è 
stata di pena: pena per h: 
poverttì dell 'assiemo, ne  le 
misere panche del refettori,» 
e i pagliericci delle celle; 
pena per i rattoppi suoli in-
dumenti delle monache ste-
si ad asc'ugare al solo; pena 
soprattutto per la loro su-
pina. tremante obbedienza ad 
ooni ordine della vecchi-i l>a-
dessa  la quale, sos-
santenne e figlia di un acnc-
ralc. ha una energia tale da 
poter comandare un corpo 
d'armata. 

Ci è stato fatto notare — 
e avrebbe dovuto essere que-
sto un o di scandalo 
che francamente non siamo 
riusciti a condividere — elio 
nelle celle abbandonate l'el-
le « Clarisse > o dei 
pacchetti di caffè, biscotti 
e qualche leccornia. Sella 
stanza della nuova badessa. 
suor Clara Sorge, abbiamo 
scorto delle botiiolic di ver-
mout e di cognac, oltre ad 
una quantità enorme di me-
dicine. Afa ò su que-
sti particolari sianifichcrcbbc 
cadere nel pettegolezzo. Lo 
episodio più commovente 
della nostra visita è stato il 
seguente: quando alle sette 
suore rimaste nel o 

é stato ordinato dalla
scher di metterai in o 
per una foto, esse, malgrado 
le sue rimostranze, si sono 
tolte i grembiuli di rozza te-
la che avevano indosso per 
svolgere i lavori di cucina; 

, questa, di un 
* o dì fiamma » di /<" ' 
minihtà che non poteva non 

e e commuovere. 
i n è in o la 

condizione dei frati del vi-
cino convento, produttori e 
commercianti di erbe * mira-
colose > per la cura di ima 
quantità di malattie, che 

scorazzano tranquillamente 
pe  San a e , anche 
a bordo di lussuose autovet-
ture. Sono questi frati, co-
me è noto, che hanno da lem. 
pò messo gli occhi sui locali 
del convento, per farne una 
loro casa di . 

Evidentemente, oltre alla 
invidia reciproca fra i vari 

i , sotto solfo 
c'è anche una questiono di 
interessi materiali.  come 
sono andate le cose, i frati 
erboristi (nonostante la sco-
munica dei tre confratelli 
maneschi annunciala oggi) 

SAN * E — e delle 
c nel e del convento 

e i
( Telefot o 1 

sono più chc mai vicini alla 
meta. 

Suora  fondatrice 
del convento, e le sue se-
gnaci dovranno e 
entro domani, di buona n di 
malavoglia. Le altre dieci, 
dti-cntafe « e >, ;ono 
alloggiate altrove.  conven-
to rimane così libero, pronto 
per una diversa e più reddi-
tizia utilizzazione. Sembra 
inoltre chc la  soste-
nuta da monsignor Saretia, 
fino a chc questi é sfato -
cipretc di San Dona di
ve, non fosse vista con ngua_ 
le affetto paterno dal nuovo 
arciprete, monsignor Dal Bo. 
a causa della sua indipen-
denza nella direzione del 
convento, sorto e ampliato 
per merito suo. 

 una osservaz'one. 
iVon è a caso che episodi cla-
morosi di dissidenza fra le 
forze cattoliche e nello stes 
so clero (in questa occasio-
ne si è trattato di una vera 
e propria rissa, con tre ino 
nache contuse) capitino pro-
prio a San Donò di
dove la Democrazia -
na ha conquistato ad ogni 
elezione la a as-
soluta dei suffragi. Qui. in-
tatti. lo strapotere dei cle-
ricali  è tale che essi consi-
derano ogni settore della vi-
ta pubblica e privata come 
un proprio dominio assoluto. 
per cui ricorrono senza pre-
occupazione alcuna sia al le-
cito sia all'illecito. Altri -

i che hanno destato scal-
pore nel recente passato sono 
le note vicende finanziarie 
dell'ospedale di San Donò 
(allora presieduto dall'arci-
prete monsignor Saretta. che 
per questa ragione dovette 
subire un processo), la bega 
sorta attorno ad una scuola 
confessionale, che vide scen-
dere in piazza, i in 
opposte fazioni, migliaia d, 

cittadini. cd infine i gesti -"a-
crileghi compiuti nei comu-
ni del mandamento di Ceg-
gta e di Torre di  che 
risultarono poi opera di un 
giovane insegnante dì dot-
trina cr'stiana. 

O. B. 

Il dibattito alla Camera 
sul bilancio degli esteri 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
loqui si siano conclusi; con 
una e soddisfa-
cente pe  il leade e ». 

a e l'elemento che me-
glio definisce la a della 

i della politica a del-
l'attuale , incapa-
ce di i al passo con le 
novità della situazione -
nazionale ma nello stesso tem-
po conscia della à 
dei i che si pongono, 
è a a dei 

i i a e in 
questo dibattito. i 
e i o 
di ave  voluto e pe  non 

i al giuoco e che 
e e della politica 

a il o di -
sizione delle e < con-

e ». a in à con 
il o silenzio, confessatameli. 
te , i socialdemo-

i e i i sfug-
gono a e , 
nel momento in cui dalla -
si della politica a italiana 
si deve e con l'assunzione 
di à e e 
dì iniziative : -
sabilità e iniziative che sono 
state chieste, con a -
colazione, dagli i della 

, da Togliatti, -
di e Vecchietti. 

n questi e , sna-
i nel o o significa-

to dalla stampa di , sono 
state poste questioni e chiesti 
impegni — con e -

o alla questione te-
desca — sui quali il , 
nella sua , à e 
una a . 

l fatto è che oggi non è più 
possibile i nelle -
cee , con il 

o che la sola -
va e l'accettazione del-
la politica sovietica. Vi sono 
oggi, sul tappeto -
le, concezioni e e in-

e e i sulle 
quali si può e il nego-
ziato: i i i ita-
liani devono e dalla -
si della o polìtica a 
ascoltando le sollecitazioni di 

o che gli chiedono di 
e a questo -

vole negoziato. 

a seduta 
al l a Camera 

< E* il tono che fa la can-
zone » aveva detto , 
nel suo o l'on. -
lagodi lamentando che il 
« tono » atlantico delle azioni 
politiche della C si fosse 
un po' abbassato, nelle ultime 
settimane. L'on. L si 
è o i matt ina di 

: il suo di-
, o pe  desi-

gnazione del o della 
, è stato tutto o 

alla e di un -
netico . 

La politica a della , 
egli ha , non è cam-
biata dal o in cui 
volemmo e il o 
Atlantico. La e 
della à di un ne-
goziato, in questo o non 
è né indice di debolezza né di 
un nuovo o della a 
politica . Si o 
dunque o che vedono in 
ciò lo scivolamento o 

e di mediazione che non 
sono assolutamente nelle no-

e intenzioni. 
L'on. , dopo e 

o a le e e le 
i della , 

che la a ,ii n è 

assai « modestamente -
ta >, ha fatta sua la a 

e di , -
o di o Ovest: 

« o i che i > 
(Una e dei deputati d e. 
ha applaudito -
te). Nessuna tentazione neu-

. quindi, definita 
come « un gioco che ogm co-
scienza e deve -
e », é il o Atlanti-

co significa la messa al bando 
di ogni o ideolo-
gico e politico, significa l'im-
pegno di una scelta definitiva 
pe . n questo o 

e nessuna intesa 
e possibile a la C e i 
socialisti: « a noi e o non 
c'è alcun punto in comune, 
siamo e antite-
tici , ad ognuna delle -
mentazioni e dall'ono-

e i noi -
diamo : no > 

a i . ave-
vano o la paiola -
vole . del o 
di « o sociale » 
(ex ) auspicando 
e e su basi -
voli e un o m  e 

, nella natici mata 
coeienza atlantica -
li a >. e l'on. . mo-

, che aveva o 
t la esigen/a tli api e uh oc-
chi della opinione pubblica 
italiana di e al tentativo 
di e lo spunto da que-
sto dibattito di politica este-
a pe e un -

a o agli i 
del e > e ba -
ciato il voto o del 
suo o al bilancio del 

o degli . 
L'on. a ) ha 

messo a in a con-
o gli sl ittamenti o il 

o auspicando un 
e o del-

l'alleanza occidentale. 
La seduta à sta-

mattina con la a del-
. i e le successive di-

i di voto. n questa 
sede sono i un -
vento di . di , e 
del compagno i o pe
i comunisti. 

O.d.g. per  la pace 
presentato da 

. PS  e
a o 

Un e de! , in -
lazione a! dibattito su! bi lncio 
del o desii i Este-
i in o a , è 

stato o i d a com-
i on a z e dasli 

on i  e ì 
) n esso, pai tendo dalle 

i e dalla con-
a dell'Unione -
e i a s 

dal 14 al 21 , invitano il 
o a i ai -

cipi nelle i =te?<:o con-
tenuti sull'azione da i 
pe  il mantenimento della pace. 

Stasera a l la T V 
il dibattit o 

sul bi lancio Esteri 
Questa , o le e 22. 

ta TV à una sintesi 
a di due e e un -

to a della a conclu-
siva del . alla a 
«ul bilancio degli . 

La sintesi si à con le 
e del o degli 

i Segni e del e 
del Consiglio : conti-

à con lo i de-
voti dei i dei i 

i e si à con la 
vota7:one 

e Virgil l i t o proveniente da o 

Regala me«o miliardo 
alla madonna di Paterno 

i accoglienze della città natale al noto uomo di a 

. 28. — La na-
tia o ha o 

i accoglienze all'in-
e comm. -

gelo o che e giunto 
da o pe e ad 
una statua della ma lonna 
una a Ai i del 

e di mezzo o di 
. o stesso . pn-

ni fa, o al suo paese 
una ch.esa. dove a f.n-
che un o a mosaico 
del e 

La consegna del dono av-
à in a solenne, sa-

bato o alla a 
del . i e dei vesco-
vi di e diocesi della 
Sicilia. Nella stessa -
ta. e i dal l ' indu-

. o i 
cento legati di « o ». 

y di studio pe i 

indigenti, e seimila pacchi 
dono pe  ì i del pae^e. 
Al suo o a . 
il comm. o e stato 

o in a solenne 
dal sindaco 

Com'è noto. o e lo 
e di alcuni i 

colpi in , che gì-, han-
no consentito di -
si del Lanificio ; e di 

e un k di i 
. 

a oggi a S. Vincent 
i l 3 ' congresso 

dell'Ass . medica 
internazionale 

T . 28 — a 
domani a domenica si svolge-
à a Saint Vincent il 3' Con-

o dell'Associazione medi-

ca e pe  lo studio 
delle condizioni di vita e della 
salute che à sul tema. 
- Condizioni di vita, salute e 
sviluppo economico -. 

Oggi sì riunisce 
la commissione 

per l'Alt o Adig e 
La commiss.one pe  lo stud o 

de. i dell'Alto Ad.gè 
s. à questa mattina a» 

e La e sedu-
ta s. svolse — com'è noto — 
a o il 21 o 

La nun.one a à de-
d.cata a allo stud.o e al-

o delle finahti 
o e -

, studio che si e s; 
à po a un mese 

a a settimana la 
commissione a due nun.o-

"=> Editor i 
Enciclopedia tascabile 

pedagogia 

Brun o Ciat i 

e nuove tecniche didattich e 
Collana , 
220 pagine. 600 e 

Un esame , basato su * 
, dello più avanzate tecnich* 

didattiche, o una guida a po  la 
o e applicazione nell'insegna-

mento e 

storia 

Prosper  Olivier y 

Gl i ult im i giorni della Comune 
Collana . 
200 pagine. 500 e 

Un e della Comune, a 
e , e in esilio la » 

a delle otto e di maggia 
che o la a a d«l 
popolo di i di e alle * 

i eai 

John d 

i giorni che sconvolsero 
i l mondo 
Collana e 
200 pagine. 600 e 

Un o del o -
nazionale. il o o 

a J^ohn . testimone obiet-
tivo t- consapevole, dei momenti deci 
sivi della e e 

i i - a 

"f 
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